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'Le nuove che corrono intorno agli affari di Prussia 
si contraddicono di molto; nondimeno il movimento de­

gli elementi politici in quel paese è così chiaro e predi­

stinto che ne possiamo, senza timore d'ingannarci, anti­

cipare il giudizio. 
T'uttft'il'Europa conosce che la Prussia è il paese 

piii cuU,o della Germania: tuttavia.non vi è paese in cui 
la barbarie sia più straiìamente congiunta alla civiltà. 
I Prussiani gridano da molti anni JRi/brme e gridano 
con un linguaggio che fa supporre una potente ne­

cessità dì essere appagato. Il Re risponde eoqcedendo 
qualcosa, la quale sebbene abbia un'apparenza di 
realtà, messa alla prova,­non è che un ombra che ac­

cende più1 potente la sete nel popolo che vuole. La parte 
del Re'­di Prussia è stata quella del Cianatano in piaz­

za: eavà'denti in tre minuti secondi senza farne accor­
• ■ ■ -

gere il paziente, raccomoda rotture, fa nascere i capelli, 
.previene ogni male, e perfino vende impiastri per ao­
tìonciare le teste de' suoi sudditi. 

Con cotesta storia il Re dì Prussia è andato innanzi 
/ - - • 

per molti anni ed ha campata la pelle per miracolo. 
Adesso poi le cose sono pervenute ad un punto, chea 
lui non rimane via di mezzo, o dare varamente e larcjliissi­

ttonenfó, o farlafinita in ogni modo. 
La Prussia rende immagine d'una vasta polveriera, 

i 

che aspetta la favilla incendiaria per esplodere. Quando 
le nuove dell'italia, e della Francia, pervennero a Berlino, 
quando i Prussiani sentirono il miracoloso scotimento del 
cadavere secolare, della mummia politica della monar­

chia austriaca, la prima loro impressione fu quella di 
un indicibile sbalordimento, la seconda quella di fare 
una visita a Federigo Guglielmo, e chiedergli quali fossero 
le sue intenzioni. 

Il re rispose colle solite' ciarle ; i l popolo protestò. 
II re comandò ai suoi satelliti di far fuoco sul popolo: il 
popolo cotabattè e vinse satelliti e re. ILre ha promesso 
al pojpolq le più1 larghe concessioni mmagimbili 

­ Il suo proclama del 13 marzo ai suoi can" e feckli 
Berlinesi è un capolavoro di eloquenza regia, è un capo­

lavoro di viltà, di illealtà, e d'astuzia. Egli deplora che 
il sangue ha dovuto versarsi, o che le sue truppe, i can 
ffatelli M foMì Berlinesìprovocati ed aggrediti hanno do­

vuto fare uno spaventevole macello de'cittadini. 11 re, il 
più fedele amico de1 suoi popoji, li scongiura a nome 
di ciò che «ssi hanno dj più caro, a nome della , loro 
amabile regina e madre ed amica veramente fedele, che si era 
ammalata. • 

E proclama da . . . è il raccomandarsi del no­

stro ciarlatano di Piazza quando nel nostro famoso tu­

multo CQntro i birri fu afferrato da1 frementi.contadìni. 
L'indirizzo del dottissimo nipote di Federigo il 

Grande, non ha altro riscontro nella storia tranne un 
altrç indirizzo di Federigo HI d'Aragona detto il semplice 
{l'imbecille) allorché si appella alla pietà de'suoi tu.ul­

tuunti baroni di Sicilia. 
Finché la tirannide sì ascqpde sotto le forme di le­

one, di Jena, di serpente, d'ippotamo e di bestie altre sif­
fatta, può ispirare se non un affetto reverente, almeno 

un freddo terrore al popolo che è costretto ad obbedirla; 
ma quando assume la figura di asino, di agnello, di lepre 
e di simìglianti altri animali mansueti e timidi, l'incan­

tesimo è finitole i! despota rimane a discrezione del po­

polo. 
Il monarca dello svolgimento della sua storica monar­

chica prussiana si h mostrato in queste due fasi progres­

sive. Se un tempo ispirò terrore, ora . . . . . . il 
popolo ha detto di Were e volere sw&#o, egli ha promesso 
di restituire e restituire compktammte. Se egli ha la ce­

cità di appigliarsi ad una delle sue vecchie tergiversa­

zioni, lo svolgimento della sua storia monarchica subirà la 
■ v 

metamorfosi ( ora di moda ) di una repubblica, che di­

venterà forse forma politica universale a tutti gli stati 
della Confederazione Germanica. 

ait*23­» 

Nel Giornale Costituzionale delle Due Sicilie, che è 
l'organo del Governo si legge:in data del 31 marzo : « Sono 
pende»li le trattative colla Tàscânti'e col Cfavemo Pontifwio 
per lo invio di un corpo di truppa napoletana in quegli 
stati, a fin di operare a seconda degli eventi 

Dunque l'adesione del re di Napoli alle tre potenze ita­

liane che già mandano tutte le loro forze in JiOiubardia, non 
e più un fatto positivo* ma una eventualità appoggiata sopra 
trattative pendenti. » "■ '' 

Italiani, persuadiamoci una volta: in un uomo che per 
diciassette anni ha regnato sopra otto milioni di popoli con. 
un 

■■■ i 

. . Dopo i latti di Franéia, dopoi fatti di Vienna, dopo 
r incendio universale che si è destato in tutta la Germania ed 
arde come un campo di biade, il Re di Napoli non è ancora 
persuaso che è oramai tempo di smettere davvero. Egli crede 
che la terrìbile annata tedesca trionferà in Lombardia, del­

h 

l'ira degli inermi cittadini, e che per conseguenza a lui non 
conviene compromettersi agli occhi del governo aulico. 

Che fa egli dunque? de' volonlari chi vuole andare vada 
pure; ma in quanto a spedire la truppa, egli ôarcameua come 
meglio sa, mentre i suoi fidi ministri gli sussurrano all'orec­

chio il famoso consigliò che T astuto Guido di Montefeltro 
diede u Bonifazio : » 

« Lunga promessa col ' atlunder corto, 
« Ti farà trionfare. 

Ma si rammenti che Guido e Bonifazio andarono a casa 
del Diavolo, V uno per aver consigliato, Y altro per avere 
posto in esecuzione io scellerato consiglio! 

N O T I M E I T A t l A N E 

CASTËLNUOVO — 3 aprileJ848; (da lettera) 
Sono otto giorni che una parte di noi Volontari siamo 

di guarnigione a Castelnuovo di Garfagnana, altra parte si 
cercai di stancarla con marce e contromarce facendole tare 
due passi avanti e tre indietro; degli altri non se ne sa nulla 
giacch<j ci hanno tutti divisi e sparpagliati per cosi poterci 
meglio dominare. Noi protestiamo avanti l'opinione pubblica 
che qqesto contegno del governo ci rincresce moltissimo e 
che il poltroneggiare nei paesi, mentre in Lombardia si 
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sparge il sangue per la indipendenza italiana, è tfoéf che 
tradisce tutte le nostre speratìze, tutti 1 nostri voth Si'po­
trebbe sospettare che il govèrno Toscano non ha dimétìti­
cato affatto certe vecchie simpatie e che tutto vuol i t a 
perchè i suoi sudditi e figli non si macchino di sangue 
tedesco U Noi vogliamo crédere che ciò demi da inerzia, 
e da imperizia; però sarebbe tempo oramai di maggiore 
attiviti e di abbandonare la vecchia politica di gettare la 
pólvere stigli occhi; ed ora che il Piemonte, Napoli e Roma 
si muovono, sarebbe indecorosa che la Toscana rimanesse 
indietro od arrivasse T ultima alla guerra dell'indipen­
denza. Il Governo Toscano pensi seriamente & ciò> giac­
ché altrimenti disonorerà di fronte all' Italia e all'Europa 
il popolo ch'fìi regge, e avr$ dei conti gravissimi da ren­
dere a quei volontari che lasciarono parenti amici e tutte 

, H . 

h più care affezioni per marciare guidati solo dall' çmore 
della patria terra, nutrendo in core speranza di avere an» 
eh' essi la lóro parte nel gran dramma dell' indipendenza 
italiana. 

PARMA: \ ■ 

La Suprema Reggenza dello Stato -% 

- i 

Decreta: 
- j ' 

Gli uffizioli e Soldati provenienti dall' armata Austriaca 
a norma della Convenzione dei 2­4 aprile 1839* ed incorporati 
nelle truppe dei Ducati sono licenziati, 

Un* indennità di viaggio sarà loro accordata. 

' PIACE1NZA: 
4 

ADUNANZA DEI, CONSESSO CIVICO UKLU CITTA' DI PIAGENZA 
J _ | 

TENUTA NEL GIORNO 2 8 MAUZQ 1 8 4 8 . 
J ■ 

GH onorevolissimi Individui compononii­ il Governo Provvisorio 
di queslo Ducalo, hanno fallo relazione a questo Consesso: 

Che questa maltlna il signor avv. Giùdice Bonsanl, Dlroltòre del­
l' Intorno in Parma, ha fatfo proposizione al Governo suUodatb di de­
Venire ad accordi tendenti sos la nz ialine me a questo fine. 

DI rlmoUere all'arbitrio di PIO IX e di S. M. CARLOALBBR­
TO la iiisposiziono Territoriale del Ducato di Parma e di .questo pure 
di Piacenza; 

Di Istituire frallanlo un' altra e nuova Reggenza col poteri, o fini 
dell' attuala Iteggenza, cui sarebbero aggiuuU cinque altri Individui 

da essere nominati, due dall'ànzlanalo di Parma, e due da quello di 
Piacenza, l'altro della Magistratura Comunale di Pontremoli: 

E di rimettere Inline a S. Santilà PIO IX ed a S. M. CARLO AL­
BERTO una decisione finale Intorno ai Ducato di Parma, ed a questo 
di Piacenza, assegnando opportuni compensi a Carlo II di Borbone. 

A sllTaUe proposizioni, mani Tesiate dal detto sig. Direttore, è stato 
risposto dal Governo Provvisorio, nel modo che rtsulla da copta che 
autentica ó slata comunicala a questo Consesso, la quale tì del tenore 
seguonle: 

IL GOVERNO PROW. DEL DUCATO DI PIACENZA 
• i 

Alle comunicazioni faUeeli dal slg. Direttore 'dell*interno a Par­

ma Giudice Giuseppe ftorsunl, 
Af sponde; 
Piacenza è libera; Essa aderirà a Parma subito che sia libera an­

ù 

eh' ossa. Posti U due paesi in condizioni assolutamente uguali» la buona 
corrispondenza rinasce da so. 

Ittorw, condizioni, Umtiazionf di nessuna aorla non si possono 
arametlure. U Governo provvisorio non potrebbe discuterioj il Popolo 
le respingerebbe. Dell' antico non rimano pili traccia, I popoli sona 
tornati ai diruti primitivi. È impossibile qualunque trattativa che non 
si fondi su queste basi, che non parla da questi prlnclptl applicati in 
dt'rMfo e in faUo. 

Piacenza, daliPalazzo Governativo questo "giorno 28 maiio 1848. 
Firmati ­ Camillo Piatti ­ Antonio Emmanueli ­ A, AnguJWpla 

— Marazzani. 
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'Il Govèrno Provvisorio dì Milano é'Wiii a recarvi l'oi 
magtfiò suo e di tuMa la Lombardia e WdtësÉiay di cui dli è' 
gloria forsi'mterprete alJV jftflipstà Vosti­'à­inìqùesto momento 
­solenne.' ­ ,,':l''­­­­­

>'■> Ê un omaggio'di riverenza, un omaggiò'di gratitudine ; 
e al Principe Che Si fa il soldato deU'ih||iip^çlenza italiana; 
Beri f uò̂  fribittafrloi un jlopolo italiano, Wé s'è or ora riscat­
tafó'cdlSWsà^e'dhilà servitù lorestiera; 

Accoglietelo, o.Sire, con quell'altezza di cuore con che 
ci ass icura te pçirarrfli Vostre l'aiuto del fratello, dell'amico 
airamico/il giorno smesso in cui Milano piantava a^Ile sue 
torri la bandiera tricolore, simbolo di tùt|e |e i))erpze Ita­
liane. : , . • . ■ ■ ' . . ' ' 

Sotto questa bandiera Voi avete Voluto che entrassero le 
Vostre truppe sul nostro «territorio ; l'Italia tutta vi saprà 
merito del generoso pensiero, e acclamerà al Principe che 
mette sua glòria nel rispettare il sehttrtiénto nazionale. 

i­L'Xtajiâ  j'$qrqpa vi ^oqtcmplavuno o ,$ir,e; voi ayctje 
^àt^^'esempio»; ijniçp finora nella storia> accorrendo, senz­a 
*pft^âîontïizioili, in soocorsod*un popolo oppressole! nnuïe 

ama^ónaìlfivfratellanza,■in'eJ nome della conculcata giusti­
tzJaiiÈKêilAiChfe untale esemplo­ sia partito da quest'Italia, 
iOVevk isantaì parola di Piò IX ha suscitato, un tesòro di affetti 
'CosV^obili e forti; ove ia Vostra spada, q Sire, si consacra 
mila difesa ìJrleldiHUp.i Nel vostto cospetto, nel cospetto del 

­ ;v,osWQ»àmipoSo,;ja5jeK.cito> noi sentiamo più vìva lacinia d'a­
:)W'K^u^^aif#ìpia:;; *0 dai profondo deiranimo gridiamo : Viva 

rf^jfeAJbej?tQj;Viyfl l'esercitò piemontese! Viva rintfipen­
^dë^za' itaïumal 

^ i : i J 

Ci. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
AïdQiovaâ i PaoyyisoRi BD.AI COMITATI M GUEnnA 

JpBLLfi PHOVlNClfi LOMBAMPE. 
\ * U ; ; ^ .v­ r 

Zi 
., .ÌVellf urgenza dei comune pericolo e uGÌ'(a necessllà di aiulflt­ por 
^ i j f p r f ò PrMprdéà; bomune, il' Governo l'iòvvisorlo di kfeïîo In­

ftVernl Prowisorll e I fonillall di Guerra delle Provincie 
lô^ji.piio^o^erp.llarmampulo d'una.truppa di (inea. v 

risfìnzl■''tulio si procacci di radunare quanti p'fft uomini si può; 
tengft^l,' 'cònio de'reglsfri dei coscritti, si faccia .appello al'valorfl 

vs p'iiitàneo ; e i coscritti e I vojnnlarff s'organizzimi prontamente, 
cercahdo dt çqrli,sotto il comando d'uIRciali sperimentati, erti met­
tere in ciascuni compagnia uomirilfch'èabbia t̂ì gift mflKato, 

In 

Poi si provveda con ogni specie d'impulsi a ra.i:c9gl|ere armi e 
■munizioni facendo appello all'entusiasmo clIladifTO, promovendo so­
AiTlzfonl, e ber ogni maniera proniutndo delta presente disposizione 
^if'âfcinïL 
;; , Fir̂ leHlî tr^lt^sl d'affrancare dpi (ulto il nostro siiolo,© la gran 
Patria Italiana dalla dominazione foresllera. Nessu"» cura, nessun 
•sacrllicio s'il» da risptarmaro per rleScjre a sì alto Une. 

Milano ti $8 inarm 18­18: 
GABRIO CASATI. Prsiidcnle, ecc, ecc. 

*—31 marzo: 
I ôbVerno Provvisorio decretò per domenica 2 aprile 

■alleore 41, ­un Te Deum, nella Metropolitana, con intervento 
'dei Governo 'Provvisorio, e pùbblici funzionari tutti. 

T ì 
i -

Npp s'indosserap^io.^mfqrmi, e sj consiglia 1'abi­

il 34 marzo decretò pure che tutte le tasse giudiziarie 
amtratfe riOweSaltej sono condonate, 

'.î-, 
t , 

l - i -

34 marzo: 
GOVERW PROVVISORIO. 

Bullèttino d&la mattina "­ i. ì 

L . i r ; 1-

"ifpf. §§> $ i^ezzp giorno, 1? colónna del Generali» 'Arcioni 
cntrò ÌQ Piscia tjra le ac ola mozioni del popolo, fi Generale 
Monti sì mo^se aj) incontrarla^ compagnia deijo Stato Mag­
giore; Ad occupar Brescia m^voi^q pure le truppe Piirmon­
tesì condótte dal Generale Bés. 

Fu visto in quei dintorni buon nùmero di soldati Ita­
liànì disertai dall' esercito neinico. I Corpi franchi non da­
vano indìzio di movimento, 

, Gif avèfoposi austriaci erano alla distanza di quattro 
miglia (laflUfllla^W A proprismente ^ luogo detto Buflalora. 
11 forte delle truppe era accampato aCastenedoto, a Monte­
chiaro e nelle vicinanze, tenendo la linea di Galcinaflello. 

Maso Ginii da Parma corse; innanzi a'toscani per unir 
^Mtì'deftesì, Bolognesi é Parmensi in nostro soccorso. Sperava 
di raccogliere dodici o quattordici mila uomini con artiglieria, 
jiionizìoni M ogni 'òbcor^enle per % guerra. 

Il Gr'overtiò nrdvvisi)ria Ha oniai ottennio 1'adesione di 
fcUtye le CIUM lombarde, le quali hapno già nominato o nomi­
neranp,Q: ffpbreyè rappresentanti che siedefannonel Governo 
provvisorio. Anche Padova, Modena e Parma Sippo entrate in 
corrispondenza cnlnnstRo­Governo per jfìQncertarei mciKzi di 
ragghm'gfnre consolidare Y Unione Italian» mediante la più, 
larga, sincera ed uniforme tuprmiam del voto nationale. 

Bulléitino delta icra 
Corpi di fanteria e cavallepia nemica furono incontrati, 

5;^ItMeÌfctììatóliucchio> da ­uh corriere ovviato mv Man­
^tPVa.'Il^rvi|fo di quella cittft èra pbomiscuameïitîïtotto dai 

dim e dagfimperiali, chç dì frequente usciv| |gvû^or­
rérta liei ditì^|rni. Era seguita tìnassearamucci^laM !S%­
cnpazionè del*ponte suirOglio^ctìe,rimase inpo^essp^tfo­
strk Dal pónte a questa voltale strade sono liSeri^lt* al­

tfeggtóre, trà/Cigognolo e Piàderiâ^ erasi da lofttkttO'Ucfitó'il 
rumor del cannone. ' 

­ Le vie iibh sono praticabili oltre Brescia, ossendó le Vi­
cinanze di Rezzatò tenute1 dogli austriaci, sìccóme tuttóra ten­
gono Pitschie% 

Il Capitano Comandante tóanara colla prima Le^iofte 
Lombarda partivasi a gran marcia jer mattina da Treviglio 
per intignate. Da Antignat^ partiva^ dì fret'tn^r Chi^i il 
(|>màïidaïlt| Camp^rilbi ; v ■ ? ' ■ " 

Il RlÈario Alberto; entrato i à ' ^ r a contjdodici ornila 
uomini in .Lodi, vi dimorava tuttavia stamane. 

Il corpo, di cinque mila riemontesi, guidato dal Gene­
rale Bés, trovavasi quest'oggi n Chiari incamminato per 
Érescia. v 

,$^dono giè .ne) sppp de) governo PrpYV^priojl 
tafp d| Pa,yia Professor jurfoni p $m\h "di. fiomoflcïttpr Rez­

"-t-

ii" 

* " 

[ ^ 

I.o Aprile; ­, 
GOVERNO PROVVISORIO 

BnUèttino del mttino. 
Afobiamo da staffetta 'giunta or «ira le seguenti rfótìzie 

sui movimenti degli eserciti: 
L'avanguardia dell' esercito Piemontése còmaiidìita.dal 

Generale Trotti era stanziata in­Crema jeri 31 marzo, si 
aspettava di momento in inoinento l'ordine di n^rcia^e h*­ ^ 
nanzL " ■ ' ' ' ■ " 

Il centro dell' esercito comandatq dal JVc jd^ye arrivare 
oggi a.Croma. . 

Degli austriaci non si ^ey/myo srçlje loro it}tpnzionj pp.­
tizie certe: ma'pare che si ritirino decisamente verso Ve­
rona: conìribuiscp assai alfa impossibilità per loro di tenere 
la campagna, la continuala inondazione della pianura ove si 
erano attendati. 

Si< calcola a 40,000 uomini i'esedto Piemontese che ha 
già passato il Ticino; i varj corpi, procedono adesso a m.̂ r.çe 
forzate: sono animosissimi.e ansiosiA\ combattere. 

Alcuni reggimenti s^t^rô fino a ^4­ore senza Pr^n,der 
cibo, male potendosi fare il sorvizio degli approy^opamenti 
per la subita rapidità delle mousse. 

La pubblicazione dei due Proclami di Sua Maestà Sarda 
produsse, com'era naturale, un ottimo effetto in Lodi: tutje 
le popolazioni fanno al prode esercito alleato fraterne acco­* 
glienze. . 

È ripotriato il signor Ignazio Prinetti* esportato a Linz, 
che amnistiato per efletto del movimento tedesco, si partì 
di colà lunedi e qui giunse stamane, 

Le stesse autontA tengono poco stabHe l'attuale ordine 
;di cose ne* dominj austriaci, essendo il presente minisi0» 
di cui faparte.il generale Fkquelmont, diniuuag^dinp^nto 
della nazione. 

Un tumulto dicesi avvenuto a Praga per il quale venisse 
espulso il Borgomastro. . 

jPer incon'eo del Gfoueruo provvisoria 
BROGLIO^ Segretario. 

2 Aprile. Ci scrivono: . , ■ " 
Qui oggi si cantò un solenne ' Te Deum in rendimento 

di grazie della vittoria riportata: y* intervenne ilGovêrho, 
ogni Dicastero, cuna immensa quantità di popolo; è la 
Civica' fece bellissima mostra di se sulla piazzia del Duomo; 
Quei cittadini» soldati solo di otto giorni, ài loro contegno 
potevano far credere di non essere rìuovìin tal genere di 
esercizi. 

Giovedì (6), vi sarà un ufficio generale per i iiìbrti du­
rante il combattimento delle Gloriose Giornate. 

Le truppe Piemontesi sono in Brescia e Cremona: li Au­
striaci nelle pianure di Montechiaro, e nelle fortezze di 
Mantova e Cremona. 

La nostra bella Milano ha un' aspçtjo brillantissimo: le 
bandiere coi colori nazionali sventolano ^d ogni balcone, 
sfarzose coccarde brillano su tptti i petti, e le varie foggie 
di vestire e la divida d î nostri cittadini armati l̂anuo varietà 
e4 ^leganzaai npstr^pa^ggi­

­VERONA —QFtMnto.) 
A Verona sì radunano sci o otto volte ai giorno gli uffi­

ziali Austriaci dello stato maggiore per, deliberare, ooncer­
tarsi, prandere qualche risoluzione. Ma rion ven^opo a capo 

jui !'« voce 
di nulla. I l s o l p o è SfiMUutói $H 
sia trista In causa che hanno fin ififi 
che abbiano indirizzìita una pWizfonc i Vkhmiï fi rinata da 
tutti por aver i ^ W i & d i ritmarsi prima che gli' tólianì li 
Salt ino. ^ \­:%­­% ' ^ • — ­ v ­ . : ­ ­ v : ­ ^ . ­ . ­

_ -^ 

— La civica ed I VqlotUart yeue^anreiPadoyanii, V1%i­
tini, RovigoUua&i marciano con artiglieria ^opraVef^a! * 

La Repuhftlte dWenezia­ ha richiamato ï geriWal^Zhç­
chï e MazzuchélJJ^Êr prendere il comando G^nWtaìe,­ ^ 

'­:■ ­ ­ ­ V f ­ ­ 1 . 
Ì - L -

+ t 
V !_■ 

^ . ^ 

R O V I G O ^ 24 marzo, ore 3 di, mattina; 
ri mattifia il (piegato delia provincia del Pollimi ha 

fatto cessione 4eÌg;evé^no civile aila congregazione municipale 
di Rovigo/Aliéoij 3 pomeridiano dolio stesso giorno tornava 
da Padova il colonnello Poschaker deSec^t^vcpmandante 
della truppa. Egli portava l'odine di pàr twa tapto dètjà dì­/ 
lisitìne stanzia p ^vigo, quanto di queila stanziata; iutìgo 
6 Pfynm^ PUùà|uadrono df cavallerìa usseri, qui ac­

I cacciatori, che sono in gran parte italiani,'si rifiutaro­
no dì­p&mei etì^ìkm^sorim dalle caserme si portaròpò 
nella piazza e si affratellarono coi cittadini, scaricando alcuni 
colpi di fucile in aria. II colonnello sulluogo tentòinVétio di 
tranquillizzarli, ^ ^ ^ j b l t g temp^ ^ f | i | m e rutiìitó, egli 
aderì ad una capitolazione, Colla quale si è coavenuto; 

4» L'UnniQdiataparteiua degli usseri, fton armi e baflagllò 
â; u mm è ima cacdgieri èiùKaosm&ùMm 
8. La pàVteniii degli offliinii e soidailHedesblU1 tìòilkrlnl e 

4. La cassa di giîerra a dlspòslzlotìe del colonnèllo, 

ba 

= > l. 
\ i* ' ' n 

? Ï 

UDINE ' 
i * ti 

- CONVENZIONE PKR LO SQOUBIlO DELLA f.ROVlHCU DI UIÌINK, 

I, Cessa ÌJÌ bucalo momenló ogni aulòrlla civile e iiìiWh mìa 
prçyi^ia riei irluìu .ahe yiene eméssa nolle mani dfiLgavaruqiprovl

T . 
.yisqr/o die, va ad insilasi, j ,che to^ptifjw^pto i t f ^ ^ q n i p 
da) sottoscritti ci ni. 

IL La truppa delta guarnigione della provincia resterà a dlspo­
slzlone del governo provvisorio, libero agli ufflclali e soldati non 
liallanrdl dltóa'ltól dal servizio per dirige^! alla loro palrffl, solfo 
quelle cautele che saranno dal governò stqbflfle. 

.IH. Tutte. Je/arwJ.etì ogolirpatçri^dlguei;rfl.r«t|3rannoin,pro­

vlncia? p pò ;s?râ f̂ tla tymìm <®™fm ^ WWP Wm?: 
}y, l? mmigil?/legli «fflc^i e s ^ t l pho.^oyn^ ^ 0 pa­

ranno guarenllle, e saranno loro procurati I mezzi di trasporlo dai 
governò iilrid al ctnflrie delltì ^oVÌriclà;' ' ''''"■ ' ;l■.''' ' 

V.; ttìitl il!l impiegati cWilliìiaiianl à rion ìlatìnnli saranno gué­
rantitl nelle loro persone, faniigilared averi. 

uVi. II sigi barone fiarJo rte' Pascqiinl, r^flo deleg^ó^dà la sua 
parola,Sonoro di rp^are 1̂ 111̂ 9 ^ Udine ^gu^ntigia^cjla e^ç­

colono ,dl ;quai|lo sp#ra p$tJfm0 lp^ i |M^v 
VII. TuUe le casse dovendo testare qui, saranno rilasciali sol­

tanto 1 danari occorrenti per la paga é/pèr ir traspòrto dello perso­

ne suddette. La paga sarft dala per tre mesi; Eòlie compèferiïe ïti­
fipòlliVe. 

Vili. Il sigtior generajo magitiDro àuer fiimeppe darà Immedla­

lamenie al mqyo gp^e^ofl^ra per ) ftigflori fiç^^P^^lMl? fy* 
rortep,e ^i P^ip^ e f\\ ^oçpo, ;ppi;jani<? ^mifnlç^bnfl^erp^pnte 
trattato. * ^ 

i ■ ■ 

IX. Anche il signor generale maggiore Giuseppe Auer dà la sua 
parola rt* onore di testare l'ultimo in ÏJ^lae a guarentigia tteirefce­

' v 

euzlone di Qû nlo sovra per quanloJp riguaiìda; ­ ^ 
3 

CREMA. — 30 marzo. (Córr. Mere): 
Dopo fatta qualche scorrieria quo e là i nostri in nu­

mero dì SÓOcompreslvi molti tra Lombardi e Piemontesi, 
partirono per Crema il 27. Era questa occupata da cinque 
mila fra Ungarì e CToatj. Ognuno s* aspettava un y ivo 
eombattimento; qnand'ecco al punto d'entrare per ima 
porta, sentiamo che gli Austriaci escono per T altra ed en­
trammo in città al suono dtìlla loro banda che se né allonta­
nava. La città è in. mano nostra, e pensiamo prèsto andare 
a Brescia. N̂oi stiamo d' incanto. Le signore di Gpema ci 
sono prodighe d'ogni gentilezza. Il Comune ()i Crema ci 
passa d«8 svanziche al giorno, Io sono stufo, temo che lutto 
apdrà a finire in qn lung,q ^sedio di Mantova e di Verona, 
e noi siamo fatti solo per batferci Incurrezionalmcfìte* 

■ - . I . - i - ^ ^ 

PADOVA 
PARTENZA OBi' GBNEpiLR D'ASPRE E DEL PRESIDIO AUSTMACO 

DALLA PROVINCIA DI PADOVA. 
J 

1 ■ 

^lY incliifi Congregazione jnitnicipale di Padova* 
Àvverlo questa congreganiona cha la truppa qui stanziala parlo 

per un'altra destinazione. La brevlià del tempo non permeitendo di 
IraspoVlare seco tutto il bagaglio, bisogna depositarne qui gran parte. 

L'ospedale miniare 0 le necessarie pèrsonb por là loro cura re­
Uaijo pure qui. ' " ' 

All'umau'^ del mutìiciplo raecoma/idp fialdflpiçiite in ititela dt 
nuo l̂t i n f ^ l , ^4 ĴJa p r ^ U f o ç o ^ i ^ n ^ , fjiple vpltea me pro­

vala, la sicurezza di tutto if deporto rilasciato. 
ihlerbsso pure la loro compiacenza per lì pronlo sommlntótra­

móriló del1 più ^easa^l ■mozzPflï Iripòrto dii TOèirlarai'Uh^I. H. 

1 
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lartì M disordine ed ogni funèsta conseguoi^i^tièrlaciUàriép^v 

>fjqdòìij'h# ora plto^ m 
me 
p(irfe,^a)presori|ta daUttipreea^^pQ m i l l l ^ ?­tì^lP di Uan­

quiit&^e I f^Ml^ cno.pctmJì^tH^l^^te^^^­'W1!' 
jl fl«aif,pflif|a^orito|nonô II] «osi«Q p^n^ l^^^rchè non venga 
proypcato dalla parte dèi (ìiyne. 

.Padova, 24.marzo. .18441.* 
■ i;. ^ v v \ v̂  ' l . f - i j '.■■ ■ ■,(-,* ' - : J*v 

:i;tlàlianiilHl>i^ë­;lft^ôât^piM9ttrisftoi^ Straniero. ; 
S tónerfeìtóStilll^illllMlrijWld^ 

>. 

' n 

- I ­":'^1U|la^lIMA^o«iriî^t(t4^^iiJlfJé­ mtè armi; ^ i o y ^ i p j ^ r 
■ lolia rldûndurtàtif^uà vol^il lkisj^pa «he vi p t 5 y m | ^ ^ ^ t ^ 
^ d ' u n i c ^ flordinarcr i\:­}0$fM$i^ 
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Parigi 26 marzo 

. * 
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délia pat̂ la^o, l^abboirlmento. delle artlirho divisioni, dalle* antiche 
!, le quali apersero lo'poHò d­Nalla alio Wirànleró: iiiVooaìe 

I \ -
. -

L
' 

^ . 

di 

l)'A#fttt contundiint'i 
(ïmxXlï toarzo). 

C/EWalcuniparticolarî r'nouèditifinorti>dflla rivoluzione 

- < 

- n 

.Ï 

^inû.'­Il^ìtìrno dBJstiìSSO,! appena si seppe rinsurt­ezionç 
di iilànòi i ^ ï a s ç h i andarono ih urini alMupjcipiu, chiesero 
la^uardia tìivica/ ì'otteitfièrd e liài notìficarono, ai asoldati. Il 
cMon^èllòlìtìmandaritb al presidiodichiarò^halnon^vi avreb­

be postò alcun ostacolo, finché non* si fosse fatto violenza' à' 
suol. La ^uardìd si ordinò* prese' itySolvarice e nei(a domg­

iiièàfBu^o quell'accordo, leale da.partedefeittadmif slealissi­

mM farle Ile' capi militari, i quali, quando le notizie idi; 
ìpnq'tóerò stetti .loro favorevoli> ah diSponevenp ad .jncru­

tólr^cdii fattócè vendétta, corne ne facevano fede; le, violenti 
Hi'màcctì. M&i '' visto come Milano ; tetìeva fermo, vist9 che 
ntôUi'fciViéî Jmrtïvanb a dar sçccorsoairassediat^ capitale, 
iteìricitìroriò ariuriédv!a far fuoco dalla­ maggior casernaa 

Ltó^ha1tìeUa,'tìVS^h Erancesco, eé uscironocojUemporanea^ 
mèinie dalla casèrma inttìrrià detk M a . Respinti ^lairuno e, 
daU'aUro posto dalle: fiicilate de'nostri, si ritirarono nelle 
caséHiSe/ë'WriiiStf'tdïÛ/ateedîâtî.­ Sorsero per ogni dove le 
bàrrìcàtór^tòilo"cHtì Strìngevano là caserma­Erba erano 
f^idabiirp^varjcàntìoiicmrtoltinlle ville del lago da tutti 
icitfâdïni accorsi b Como à̂  attòrto delle campane a stormo. 

Var'it carabinien svliieri volontàri avevano pure vali­
* ■ • 

calo il còhfirìé, ed erano appostati alla caserma Erba, che, 
visto quelli apparecchi e quelli uominij dovette capitolare. 
Così sì arrese questa caserma^ e dopoJunga resistenza furono 
pure costretti a cedete e deporre le armi e a dàrsfcprigionièçi ­. 
quei della caserma S. Francwscoi battuti;di fronts pçi can­" 
nonciriì e tìàUè fuciliate delie, muca; circondati daihv colonna 
ché/prima avviataj9i a Milanoiera pure retrocessuv e minac­

ciati (lai >fut*co appiccato ad arte in. una vicina chiesa. Per 
tal modo si fecero 1200 prigionieri, si tolsero loro altrettante 
anni e ventiquattro cuvalli> si ebbe una ricca preda di mu­

nizioni e di polvere. Il giovedì fu davvero consolante come 
cor» quelle armi in poco più di sei ore si ordinasse un bel 
reggiménto di milleedueclerito voloutarii che, capitanati dal 
generale Arcioni e provvisti di munizioni dai guerra e da due 
cannoni, s'incamminarono a Milano in ordine compatto con 
tutte le cautele dell'arte, coli'ardore e colla gioja, sicuri della 
vittoria ed anelanti a gloria maggiore. Intanto il Municipio, 
interprte del voto popolare, si riunisce anch esso al Cuverno 
di Milano, e dimanda a tutte le provincie lombarde in cmn­

peinso dei suoi sacrifica non altro che libertà e vittoria. 
: LODI■ — 31 marzo : 

PROCL^MlDt CARLO ALBERTO 
SOLDATI 1 ! . 

' Passammo il Ticino, eiìnalmento I nostri piedi promono la ^cra 
Tèrra Lombarda! Ilçn ô ragióne ch'io lodi la somma alaci ila colla 
quale, non curando le fai idi e di una marcia forzala, percorresle nello 
8j$ztydl.72 of:e,plàcU(?,iOO miglia. Molti di voi accorsi dagli eslremf 
cfìliflni dello Slato appena poteste raggiungere le nostro bandiere in 
l^vla; W o r no^ò tempo di pensare al riposo; di questo goilremo 
dopo la vigoria.. ' ' ■ 

Soldati 1 grande e snbliir^ê la fissiono a cui la Divina Provvi­

denza ha voluto ne'suol alti docroli chiamarci ; noi dobbiamo libe­

rare questa nostra comune Patria, questa Sacra Terra Ilallana dalla 
presènza'dello straniero che da più secoli la conculca e K opprimo: 
ogni clà avvenire, invldlerà alla iiQafrrl nobilissimi allori che ldd}o ci 
proipeUe; tra pochi, giorni, anzi tra poche oro, noi ci Iroveremo a 
/roajlja, de/ navico ; per vincere basterà che ripensiate le glorio vostre 
dliolto secoli e gì' immortali Catti del popolo Milanese ; basterà vi ri­

F 

l'Ordiate chc.çlele soldati Italiani. 
VIVA L>ITALIA! 

Dal nostro Quartier Generale in Lodi il 31 marzo 184g. 
CAJVLO ALBERTO 

discordie 
dallUìio le iefâl1 'lì^pMzitìttfpMe^ angelico spiVitò tfl :RtO IX 
scó^vi^oirìW^' "felì filila sarâf ^ . , . : . ' ! , ■ . , , , .■ 

rM'ùì^i 
'M'hosfrtf tìfelltfr generaioi trt­tfldi (I 31 marzo 18|:iv ; ' 

. .. 
' - i ­vu CAULO 

i » 

.0 '̂S 

.̂ .̂ \ ** 

■- • 
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pKtU LOMBARDU, DRLU VENEZIA, DI PlACMNZA E REGGIO ! 

Chiamato da quei vostri concittadini nello cui mani una beft me­

tilala flducla ha riposto la lé.mporarla direzione della cosa publillca, o 
soprattutto spinto vlslbllmeuie dalla mano di Pio, il quale, condo­

nando alla tante sciagure sofferle da quesla nostra Jialia lo colpo nn­

Hcliedf tei, hâ voluto ofn suscitarla a nuova gloriosissima vila, I» 
vei)go tra voi alla lesta del mio esercito, secondando cusi I più inlimt 
impulsi del mio cuore :4o vengo Ir? VO^RQIJ curando tìli presla^U^o 
alcun paitç:; vengo solo por compiere la gr̂ ndet opera» dal vostro 
'■lJ5SÌdo v a , o r e C0lìi folìcemenle Incominciala. 

Ì JINSPRUCK;(TIROLO) ­ ^ 26 mm,oiÙazt. tfXufch 
;artuVcÌ qhi'S; £ R­ la duchessa di Mbdënâ; nata 

ì ' ' ' » < "h v ' I . | 

principessa lidegondo di Baviera;' proveniente da Modena, 
e ' si fè^mô all' albergo della córte:austriaca, 'peiVconUiuiàre 
il viaggio dopo­il prahzOvìEssaefa1 òccompagnata* tìrilTArci­

duca Ferdinando d" Estd; zio der#gnahteNÌuca di Modena. 
TORINO — 3 1 marzo. 
Ieri pubblicavasi in Torino il seguente proclama ': 

.' i 

•li'. fi­i'. •' " ' . ' I 'i' ­ L 
A' SUOI AMATISSIMI 1»01'OLI 

'i 
ï + 

' , -- ' - i r 

' l . ' 

I doveri di Ile, gli obblighi che Ci stringono ai sacri in lei essi 
d'Italia C'Impongono di portarci co' miei Figli nelltì pianure Lom­

barde óVti alunno per discidcrsi (destini dèlia Patria Ualiuna. 
■ . , i 

i 

L'Bsercllo, Nostra lunga cura ed amorCi CI segue.;, un gran nu­

mero dtvaloi0*1 Cltladlurspontaneo è ac(3Mr̂ 0'a,diyider(t con Noi te 
faliebo .della igùm^ o(l I .perlfolld^Ue ^i^^gliç, 

II nostro cuore esulta a si so Km ne ed universale eiiluskn'mo ; 
bello e glorioso per Noi è l'esser Duce di Popoli generosi alìiisania 
impresa iniziata dal SommoPib.1 ■*. ■"­.■ 

Alle Milizie comunali del Regno, all'elfello (Jel Popolo commel­

llaruo con piena nducia la guardia della mia Famiglia e la custodia 
dell'ordine pubblico, primo fondumenU) di ogiil li Iter là. 

Fedeli Savoiardi, valorosi Liguri, alia vostra fedej al Vostro onore, 
ai poderoso braccio affldiam'o là dift̂ a del Nostri conlìnìu tlolle Nostre 

.spiaggo; netrassenza dei vositrl fratelli d^ll'Iisercllo sarete cacali e tll­
gnllosi guardiani delle Libere tóiJiqzioni e della integrila della IMIria. 

Dato dal Noslro Quartier Generale In Voghera addi ffl di 
marzo 1848. 

CABLO ALBERTO 
ALESSANDRIA 1 aprile. (Lega Ital.) 

La lapide di Galateri d* infame memoria, o^^e^adt 
scandaio\e diorrore per la popolazione Alessandrina fu final­

mente distrutta, polverizzata e gettata la notte scorsa nel 
Tanaro. Ora Dio perdoni pnfe aliNtfrimadì quei mostro, il 
sangue, le sozzure, 1'obbrobrio di cui s'è macchiato nel 
motido e che gii uoiiriai meno misericordiosi di Dìo non gli 
perdoneranno mai. Corre voce che il vicario Destcfani venuto 
pretucolo alcuni,anni addietro fra noi con tutto il suo patri­

monio in una calzetta ed ora ricco forse di 25 mila li­e di 
rendita sia stato costretto a fuggir da Feccelo per timore 
della popolazione sollevatasi chiedendo lu provenienza di 
quelle evangaliciie ricchezze. Qui si teme che qualcun altro 
voglia veder chiaro nelle grandi < ricchezze di un amicone 
del vicario ed ex­rett(ore del collegio o piccolo seminario, 

GENOVA — 2 aprile, ( Gas*. Picm. ): 
E notizià.semiufflciale lo scontro nei d'intorni di Mon­

tecliiari del generale Bès con quattromila uomini di truppa 
di lineare settemila volontari con una banda nemica. La vit­

tqria, cóme ognun pensa, nostra; uno squadrone di cavalle­

ria prigioniero, tre cannoni e cariaggi in nostro potere. 
L'armata nemica pare voglia stabilirsi in Montechiari 

e attendervi il giorno d' una battaglia. — 
ri. — Si conferma del Viceré a Riv.a di Trento. 

— 3 aprile. 
4 

Questa nottepartiva da questo porto il piroscafo Co­

lombo, sul quale è stato imbarcato 11 Generala Via! custo­

dito da un picchetto della nostra Milizia Nazionale; è diretto 
vèrso lo stato Napoletano. Dall' esame delle sue carte, e da 
altre indagini non fu riconosciuto suscettivo fra noi di giudi­

ziale procedimento. 
ROMA — 24 marzo. • 
Un amico di Roma, con cui mi lagnai della condotta di 

alcuni Prelati, nel rispondermi finisce condirmi; 
Ë inutile pensare che gli attuali Porporati cambino di 

massima: hiduxetumest cor FaraonisV 
■ NAPOL11° aprile (CosMiusionef­

Con Decreto del 17 spirante il Re ha nominato Tenente 
Generale'il Barone Guglielmo Pepe, 

Con Decreto del 31 sono stati Richiamati al servizio 
militare collo stesso grado tutti gli VCìpl ' destituiti per gli 
ayv^imenti del, 48^0. .:„' 

­— È giunto in Napoli il Conte Rignon, Consig. del Re 
dì Sardegna io qu^itft.^iCuTitjre,|tri»ordinôno,,c9nti^paeci 
da gran tempo attesi. 

Ê scarsa di vive­

=Ï­
? :*Ì-T 

■ - ' . 

cttti.ptìiityiìMcjìti'decWi'aiia t -
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itutennèjs. Queste giovani s'brganizzan^:^ côiMnftfâiejWÇ 
Ĉò(m di rìligltórarè irlot­o esistenza. î i o r o ^ i É l f t W ^ i ; 
^'éi^mkìmà^ riutHmento e r t l ^ ^ » * ­

Questa 

o 
assicurati^ e ciascuna «esumenue riceverò fd f § 1 | Ì ^ Ì | ^ U ; : 

priftìn codritìriita s' organizza/idi^ 
mezzogiorno si posein caftimino osserVairfoìi m l ^ t ^ i ^ v ­ V r 

dincy e si portò lungo'gli argini all'Hotel tóÌÌÌ«^­ " ^: 

dere aiuto e protezione ài governo provvisorio, che gliele 
promise r * '< - : ■ ' < ■ — 

- .' 

.■.— 29 marzo: ^ 
leri i l governo ha dato ordini per l'immediata, foima­' 

zione­di un campo xli oOim. a 35im. nomini a Dìgione. 
In questa.cittft racòogliéva Napoleone nel 4800 la fa­

mosa armata di riserva che Scese nei campi di Marengo.. 
- ', .-
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I fondi pubblici s' ammigliorano oggi sensibilmente alla 
borsa; tuttavia in sul principio erano scési molto al'di s o f e ; , 
di qtianto erano il giorno precedente alla chiusura dei corsi. '; 
Il 3 pe^QiQ s iapersea 40, fliscese ta M pef ç.hiutlersi, dopo , i 
esser giunto a 47, a 41 e 50 cent­, cioè con un franco d'am­

migliorazione, I 5 per OjO s* apersero a 58, discesero a 87; 
50 per quindi risalire a 61, 50; si chiudo a 60, 50 cioè 50 
cent, di più del giorno precedente. $? 

Una deputazione numerosa della Società Nazionale Ita­
liana si è presentata all' Hotel de Fille. Giuseppe Mazzini, 
presidente della só'cietà. ha letto un eloquente indirizzò ontle 
uiariifeslare la loro simpatia" al'govcrno provvisorio della Ile­
pubblica francese; e per far''conoscere Ih formazione defini­
tiva della loro società, chu ha per iscopo 1' unifteazione .po­
litica della Penisola. 

Lamartine ha risposto: « Questo è per me uno dèi più 
bei giorni di questa Repubblica nascente, è una delle più 
gloriose funzioni che mi abbia potuto assegnare il governo . 
provvisorio dellaiRepiibblica, il ricever;» l'adesione che voi 
fate in questo momento ni suoi principii ed ai sttoi atti.» 

,( lo pure, ardisco dirlo, io pure sono suo figlio,*un 
figlio di adozione dç|la vostra cara Italia ( aqclamasioni, viva 
Lamartine, viva Y liajia). » 

d Ardisco dirlo e lo ■ripeto, con amore e gloriàndonienc, 
io .sono tin;­figlio m'ettivo di questo grande Paese. lì vostro 
sble ha riscaldata la giovinezza mia, e quasi [a min infan^ 
zìa. il vostro genio ha dato i colori alla mia pallida imma­
ginazione: la vostra libertà, la vòstra indipendenza, questo 
giorno, ohe vedo alfine sorgere oggi, è stato per me, vò­
stro1 amico, come per voi, il più'bel sogno'dèlia mìa eia 
matura. » 

« Queste parole vi deyon for comprendere quanto io 
mi senta con piaegre onorato per esser chiamato dalla 
Provvidenza a vedere effettuarsi qui per il contatto (fj que­
ste due grandi nazionalità, che non ban più da combat­
tere l'ima contro l'altra; che non ban più che ad amarsi 
o rendersi forti, a difendersi scambievolmente; d'i vedére 
effettuarsi questo sogno dell'anime patriòttiche/.11 quale 
è per divenire tra poco ( non ne dubito ) la più ^aspettata 
di tutte le realtà » 

« La Repubblica non ha, come potete pensarlo, non 
ha cangiato il mio cuore per l'Italia; io la chiamavo po­
co tempo innanzi alla JVibnna, non già la regina delle na­
zioni, ma la,regina delle'schiatte umane. » 

« Essa non deve far altroché riprendere il suo pó­
sto; e l'universo riconoscerà questo primato intellettuale 
del genio, italiano su quella, porzione di terra eh'ella: ha 
fatto, sacra in altri secoli.» 

Dopo avere en(hmerati'eloquentemenle i titoli che Ira 
l'Italia alla siìa rigenerazione, aggiunse: 

« Non entreròcon voi in ninna particolarità' su le di­
verse questioni politiche chela vostrariunione nazionale deve 
discutere nella pienezza'del suo libero arbitrio, ed al coperto 
da qualunque influenza internazionale. Noi abbiam procla­
mato il domma del rispetto dellq,nazionalità; dei govèrni e 
dei popoli; i*on smentiremo mai questo 'domina/''così rispet­
toso pei popoli e pei governi quanto per noi stessi. » 

((.L'mdjpendenza dellç.nazioni nella scelta dell'interno re­
gime che loro convenga, è lostcndardo della repubblica france­
se!. Voltiamo che sventoli da'ambèdue le parti dell'Alpi, da am­
bedue Iti parti elei Pirenei, da hmbedne le part i rei Reno! Né 
timore he compiacenza, né sentimento sin di predilezione, ci 
farà smentire questo principio /.egli ò quello della dignità dei 
popoli e della sicurezza dei governi nei loro rapporti con 
noi. 

« Ma mi rimprovero di trattenervi tanto tempo (ivo. Net) 
Mi dovete perdonare poiché io mi sento fratello con* tutti i 
figli dell' itaiianafamiglia. —Questi sono addii, sicuramente, 
che vi fo in nome della Francia! Voi ascoltate di qui i vostri 
fratttïli di Napoli, di Torino, di Roma, di'Firenzc, di Genova 
che vi chiamalo! Voi adiate sicuramente aTaggUmgerlLeda 
fortificarli presto, concorrendo a questa opera pacifica egià 
compila, lo spero, delle coslituzioni nuove di ogni natura, 
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;chc,iè;MiversRfc' degli stati d'Italia; fa Sorgere; da' costumi, 
tisi/interessile forme dei suoi diversi govèrni ("Si, sii ci ani­

%m;ittrty., "t ' /­. / 
; ; « Ebbene! . . . giacché la Francia è l'Italia non hanche 

uhftìòme solo nei, nostri comuni sentimenti per la rigenera­
zione, liberale, andate a dire all' Italia che essa ha dei figli 
anco da questa parte delle Alpi! Andate a'.dirle che se fossé 
aggredita nel suo suolo o nella sua anima,, nei suoi limiti o 
nelle sue libertà, che se le braccia vostre non bastassero a 

• r ':' '■ I ' " l i 

difenderla, non son più dei voti soltanto, è ia spada delia 
Francia che le offriamo per preservarla da qualunque siasi 
invasione (fcrauo). " ; 

« E non vi.turbi, non vi umilii questa parola, o cit­

tadini della libera Italia! Il tempo ha illuminata la Francia, 
ed ha convertito in saggezza, in consiglio, in moderazione ciò 
che fu altrevotte impazienza di gloria, e sete di conquista. 
Non voglìam più conquiste che con bot e per voi! —Le pa* 
cìflche conquiste dello spirito umano. 

$on abbiamo altra ambizione che per le idee.' Siamo 
assai generosi e ragionevoli sotto questa Repùbblica/da cor­

reggerci anco d'un vano amore di gloria! È disinteressato il 
nostro amor per l'Italia, e non nutriami altro affetto tranne 
quello di vederla così grande e cosi immortale quanto il 
'suolò che ELLA ha eternato col suo nome. 

I ^ 
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MARSILIA: 
Gli italiani residenti in Marsiglia, clic abbiamo annun­

ziato costituirsi in legione, piibblicarono il seguente proclama: 
--if ; r Italiani! . ­. , 

L'ora, della libcmlóno èsuonaia!.­ Gravi.avvenimenti si suoce­

dorfo nel Giostro panse: i,nostri fratelli hanno Impufinato le armi per 
una gloriosa rigenerazione t'ho 6 «orla so II nostro entusiasmo per 
Ja'llbçrtà'6 eguale al nostro ardimenlo, Noi moslreremo ali* Kuropa 
che slamo un gran popolo degn» di ricevere 11 Sanlo balteslmo dei­

l'emancipazione; noi dobbiamo rafforzare 1 noslrl legami e marciare 
unanimi solle la slessa bandiera. 

Ilaliani! Nello presenti oircoslanxe ci è Imposto Un grande dovere: 
la patria ridama ì suoi Agli; noi dobbiamo tulli risponderò alla stia 

'. chiamata. 
­r 

Organizziamoci dunque prontamente, e voliamo tosto al soccorso 
-

dei noslrl fratelli dio ora versano un sangue prezioso por scuotere 
. r 

il giogo straniero. Parliamo, andiamo a dividere il trionfo de* loro 
sfarzi; sotto l'egida della Provvidenza noi sapremo vincere o morire. 

VIVA L'INDIPENDENZA NAZIONALE! 
h 

V BELGIO — [ Moniteur Belge }: 
Si legge nei fogli Belgi: La mattina del giorno"^ i re­

pubblicani Belgi, partiti da Parigi per la Strada Ferrata su 
di un convoglio speciale in numero di circa 900, arrivarono 
'a Quiévrain, Le autorità belgiche avvertite di questo movi­

mento avevano fatto occupare la stazione da una colonna 
mobile di truppa di linea a cui eransi uniti molti cittadini 
armati. Sorpresi a quella vista un centinaio d'individui 
della spedizione si salvarono fuggendo, fra essi i capi, gli al­

tri fatti prigionieri furono condotti a Mons e messi a disposi­

zione dei magistrali. Novanta Francesi furono rinviati in 
Francia sulle stesse carrozze ĉhe gli avevano condotti nel 
Belgio. 

­Un secondo corpo di Belgi, composto di 800 «omini, era 
giunto a Valenciennes, ove si fermò alla notizia dell'avveni­

mento di Quiévrain temendo di essere ingannalo dai capi. 
- i 

INGHILTERRA 
L' arresto di 0' Brien, Mitchell, e Meagher, accusati di 

aver, pronunciati discorsi tendenti a compromettere la tran­

quillità dello stato., ebbe per risultato dì unire la vecchia e 
Ja, giovine Irlanda, ossia il partito della guerra e il partito 
della pace, e così molti rimproverano al Vice­Rè che ordi­

nava tali arresti, (l'aver aumentato gli imbarazzi al go­

verno. 
■ ■ 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Il Sig. Funk non essendo riuscito nella sna missione 

' ■ TV 

v per otteriereVdal Cantone di Un la rimessa della carte con­

cernenti la direzione centrale del Sunderbund, e dalle quali 
risultala provadei progetti di tradimento contro la Confede­

razione, il Yorort ha deciso di ordinare quattro battaglioni 
r 

con una batteria d' artiglieria e una compagnia di carabinieri 
per costringere questo Canton? a rimettere le dette carte, se 
dopo una nuova intimazione non venissero volontariamente 
consegnate dal detto Cantone. Fra queste carte Vene sono 
effettivamente alcune che proverebbero che un progetto era 
stato formato per una nuova partizione della Svizzera ed in 

i 

forza del quale molti Cantóni avrebbero perduti varii di­
stretti. 

La Confederazione sarebbe stata composta di 22 Canto­

ni, come al presente, ma il [nuovo Cantone di Porreiitruy 
avrebbe rimpiazzato quello di Claris, soppresso. I Gesuiti 
dovevano essere introdoUi in tutta,la Svizzera cattolica, e 

' - l l r - ' ' . I . I ■ - * L I * 

' sarebbero stali pjt^/d'cj provvediménti per^stabilire e con­

solidare il dominio teoqralicò. i . ­V r , , 
: ' ­ ' . Fra Je ucarte havvi pure mi'pfiferta <li mediàziofte latin 

dal Papa e rifiutata dal Sùftilerbund; promesse di soccorso 
in denaro/armi e muh^foni pet* parte 'di ptìtWhze estere: 
cpirispoMçnze del principe S^h^aHzèmber^ ë iliL i>ariî al­

tri personaggi e una gran quantità di documenti della più 
'alta importanza; tra gli altri iprbtocdlli dei Consiglio di 
guerra dèi Sunderbund. . / » 

La maggioranza ((ella commissione di revisione del Pat­

to, comprendendo finalmente che era tempo di soddisfare 
alla pubblica opinione/ ha,,nella seduta dei 20, adottato 
un sistema­^he, potrebbe esssçre conveniente fino ad un 
certo punto. La quistUme delle competenze o delle attri' 
buzioni delle autorità .abbisogna tuttavia di miglioramenti. 

I poteri federali sarebbero; 
1. L'Assemblea federale. — "2. II Consiglio federale 

o Direttorio — 3. 11 Tribunale federale. 
L Assemblea si comporrebbe; * 
a) Del Consiglio de*rappresentanti. ,. , .. 
b) Della Dieta,' '.' 
Il Consiglio de' rappresentanti sarebbe composto de'de­

putati del popolo svizzero, e nominato da'cittadini attivi 
d'anni 21 compiti, in ragione d* un deputato ogni 20,000 
anime di popolazióne. 

La Dieta continuerebbe ad ossero press' a poco quello 
i . F 

che eli* è attualmente. 
— Uri ha ceduto. Le carte tutte, del [Sonderbund son 

per giungere a Berna. —'. Le truppe hanno Jperciò avuto 
contrordine. 

L 

SVIZZERA 
BRUNA, 29 marzo ( Con­, dei Repub. } 
11 Direttorio federale essendo venuto nella deterimna­

* ­ , 

zione di conoscere du vicino le cose d'Italia, e di procurare 
che gli interessi della Confederazione siano specialmente pro­

ietti in Lombardia, ha nominato il sig. colonnello federale 
i 

Luvinì Delegato straordinario della Confederazione Svizzera 
nella Lombardia. 

Le credenziali sono già nelle mani dell' onorevole De­
L 

legato coli' invito di recarsi tosto alla sua destinazione. . 
Alcune incombenze presso il consiglio federale della 

guerra non gli permettono di partire che verso la fine della 
settimana. 

GERMANIA 
i i. 

FRANCOFORTE­ 23 marzo ( Gazs. de Francf.) 
U\ Dieta Germahica dichiara Tantica Aquila Alemanna, 

contornata de*motti —r Confederazione alemanna— ed i co­

lori dell'antica bandiera ( nero rosso ed oro ) armi e colori 
della Confederazione Germanica. 

ASSIA DARMSTAD: — {Gazz d'Jug) 
Il foglio officialo d' oggi pubblica l'amnistia politica. 

h ■ 1 

PRUSSIA. 
■ r 

BERLIiNO. — 24 marzo ore 6 della sera: ( Gaz. d'Au­

gusta ). 
Si dà per certo che il re di Pussia abbia dichiarati li­

beri i Polacchi della Posnania. Quel ducato resta sotto (o 
protezione della Prussia, e il re n' è il protettore. U aquila 
polonese subentrerà all' aquila bicipite della Piussia, si for­

mera la guardia nazionale polacca, e le truppe prussiane si 
ritireranno pressoi confini, o continueranno ad occupare le 
fortezze, finché la guardia nazionale si sìa costituita. ­

h 

, — 26 marzo, ( Leitmigs Halle }: 
• Il movimento rivoluzionario che ebbe luogo a Kiel, ha 

determinato il governo a spedire delle truppe alla frontiera 
per respingere ognf violazione di territorio tedesco. I governi 
di Brunswich, Annovero Mecklemborgo, ricevettero l'invito 
di spediredal loro can^o delle truppe alla frontiera'. 

Ieri il re trovandosi a Postdam, fece venire tutti gli 
, uffiziali al castello,, e loro parlò in questo senso: 

Venni informato che voi pensate sempre una reazione 
possibile dell'armata; io vi prego caldamente a deporre que­

sta idea; ciò che feci e che farò in appresso fu il resultato 
della mia volontà: nessuno mi ha forzato ad agire, lo mi trovo. 
benissimo in piena sicurezza a Berlino e prego l'armata ad 
esserne convinta. 

-
i 
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— 26 marzo : ci scrivono: • 
Il re e il ministro D'Armin, hanno ricevuto assai bene 

T indirizzo della deputazione dLPosen, indirizzo che può ave­

j'e una grande importanza sull' avvenire della Polonia. In esso 
è richiesto: 

1° Che sia ristabilito il sistema militare polacco nel 
Granducato; * 

2. Che tùltìi IVtnziontìri;piibbUòI non ^Mcchifiian ri­
chiamati dal Granducatoi: / : 

3, Che vi sia istituita lina gtìnrtlia hazicmale ih tutte le 
cJUè; ' ■ , ;\.'r ^ ^ . '; 

À Che Ih polizìa vi sia polacca. Il re hÓato fa'­puiiR 
formare bnà ci>mtì(ìi»sìone pei1 preparaire up progetta ^gior­
dìriarnento nazionale del Granducato di Posem ,'/$Jv 

La Rusila t^fô poca panrhr quantunque sia ver^che 
essa faccia avanzare 80 mila uòmini versò Kenishergai'­

Tntta la linea di Posen sino à K^llsh, e provvista di 
truppe che non passeran la frontièra. ' '■■■ , 

I nostri vicini di Schleswig­Hòlstelnd hanno imitato. 
Una rivoluzione completai accaduta a Kiçl il 24 marzo. 

È stato nomina to un governo provvisorio; compost') del 
principe Federigo d' Augusten(jurg, dei; cojtfe di Reyçt^qo, 
ec. ec. Le truppe si sono affratellate con i borghesi. 

­ ■:■ POLONIA 
■v ' 

> 

* 

— Il principe Adamo Czartoryski, accompagnato ! dai 
principali capi della ultima rivoluzione polacca, ha traversato 
il â6 marzo Colonia, diligendosi su Varsavia. ? ; 

Egli ha pubblicato un proclama, per annunciare che ei 
si consacra al riordinamento di una Polonia dehiocratica. 

Intanto 30 mila russi sono concentrati su la,fifontiefa 
delta Gallizia, a poche leghe da Cracovia, e 50 mila dei quali 
occupano la Polonia russa; la $fì!a Varsavia^ ^0 mila, I corpi 
stanziati presso Odessa han ricevuto ordine'd' Inviare; 15 mili 
upmìnì verso la Galizia, e l' armata del Caucaso di star sulle 
difese dovendo essere diminuita. È da sapersi però che 60 
o 80 mila polacchi si trovano iteli' armata del Caucaso, e che 
il governo russo non è quieto su quel che potrebbe avvenire 
nella Russia meridionale, giacché i cosacchi, che vi si tro­

vano, sopportano male in cuore la dominazione dello czar, 
Nel regno di Kasan regna un nascosto fermento; questo re­

gno posto tra Mai'bianco, 1 monti lira li e il Volga è abitato 
da ­4 milioni di Tartari insofferenti del freno russo. È là 

f -. 

che la Russia leva l' oro, il platino, il rame, il feitoe il le­
gname da costruzione. 

UNGHERIA 
PRESBURGO ­ 19 marzo. (Gass di BresL) 
La Dieta ha decretata la soppressione immediata di tutte 

le servitù, senza riscatto alcuno, dalla parte dei Contadini. 
Alcuni Commissarii sono partiti appQsitèmçate pçr pro­

clamare questa libertà ai Contadini che erano sul punto d'in­
I r 

sorgere. 

GRECIA 
Loggesi nel Mediterraneo ; 
Il vapore O&mm, giunto dalle Isole Joni&e da Patrasso, 

reca la notizia chç è scoppiata una rivoluzione in Grecia, e 
che due Ministri furono uccisi. 

La valigia df Atene non era arrivata a Patrasso. 

NOTIZIE DELLA SERA 

Qqcsta mattina S. A il Grandnca ha passato in rivistii 
nel Forte S. Giovan Batista le restanti truppe Toscane, che 
domani, dopo la Messa celebrata nella Cattedrale, partiranno 
alla volta di Modena e Reggio, per ivi concentrarsi col resto 
delle Forze toscane già dirette a quei luoghi da S. Marcello 
e dalla Lunigiana. 

— La Gaz. di Ftrense, pubblica un Decreto del 3 apri­
le, col quale si stabilisce che tutti i Volontari che fan parte 
delle Colonne mobili, e dei Dpositi saran sottoposti alla di­

sciplina e leggi militari non meno che alla giurisdizione dei 
Tribunali militari: che sono soppresse le pene del bastone 
è delle bacchette, e che i Volontarj suddetti potranno impe­

gnarsi anche per la sola durata della Campagna attuale. 
BOLOGNA. — Ci scrivono in data del 4 aprile: 
L' Av. Federigo Pescantini è statò nominato Commissa­

rio di guerra, cedeute il suo gradò di Colonnello delU Civica 
al Ferrari d'Imola. 

Il General Durando ha preso presso di se l'Av. Antonio 
Mordini, che era stato fin ad ora coi Pescantini, 

AL MAGAZZINO ALLA VILLE DE LYON 
VIA CROCE ROSSA. N. S i i PRIMO PIANO . 

Nuovi assorltmentl di Seterie per V Eslaìe i più mpiierrii, Paoli 3 ti 
Braccio. 

Mantiglfo di Parigi di uIMraa moda le più eleganU » « fl fran­
cesconl. 

Scialli Terroann doppi e semplici a metà di prezzo. 
Sciarpe Casimiro a paoli 36. * 
Fazzoletti di seta dell' Indie veramente da naso cl6 che ri è di 

meglio a 1 paoli ohe si pagano pertullo 11 meno paoli 12. 
Abiti da donna riechi damascati e Incidi dait» più­balta W^ 

a 12 (raneeseonl P uno, 
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mupsRia puAuaAUi 


